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Più ancora per educare la volontà 

.che è il più efficasie, Alla Gioven- 

‘a quelli che non sono vostri fra. 
telli di Fede, ma che vedete ag 

facendo vedere a tutti, dovunque 
‘la Provvidenza vi abbia ‘posti, in 

T1, sociali e civili, come si fa ad 
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e, come naufrago, dal fondo 
dell’ombra balzerà fulgido il mondo, 
guardando, sciolto da terrori ed ire, 
a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

G. ELLERO. 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. 

Benedico con particolare affetto le Associazioni giovanili della Diocesi di Udine. (PAPA Pio XI) — 29 Jesbraiò 1924. 
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ABBONAMENTI dal I° Gennaio 1925: In gruppo ed isolati L. 6 

L’Azione Cattolica ===! 
negli ultimi discorsi del Papa 

Il « Bollettino Ufficiale» della 

“Azione Cattolica Italiana: nel suo 

ultimo numero, pubblica; il se- 
suente interessante articolo: 

Hi Papa la vuole 

Nel discorso alla Giuventà: Cat 

tolica del 14 settembre 41 Sommo. 

Pontfice diceva :; | 
| 
| 
Ì 
i 

«Speriamo che la vita e le ope 
re vostre sì svolgano inquadrate | 
sempre nelle file dell’Azione Cat 

volica, di QUELL’'AZIONE CAT | 
'TOLICA CHE A NOI STA TAN | 
TOCCA SCUORE. COME TUTTI | 
ORMAI SANNO, CHE DA VOI | 
TUTTI DEV,ESSERE CONSI.- | 
DERATA COME COSA SACRA, 
E CHE NON POSSIAMO NON ‘ 
RACCOMANDARE IN OGNI! 
OCCASIONE y/ 

Proprio così. I Santo Padre | 
non tralascia, si può dire, occasio ‘ 
ne di raccomandare a tutti VA | 
zione Cattolica. 

In questi ultimi giorni poi ne 
ha parlato con particolar frequen 
za, davanti alle innumerevoli fol 
le pyllegrinanti, che, con inees- 
Sante visenda, si prostrano davan 
ti al Suo Trono. Nei discorsi alle 
socie. dell’Unione Femminile, ai 
Giovani Esploratori, alla Gioven- 
tù Cattolica Italiana, agli Assi 
stenti Eeclesiastici dell’U..F. C. I 
e della G. GC. L; negli stessi di- 
scorsi al pellegrinaggi diocesani 
noi incontriamo spesso parole.lu 
cide e istruttive su l’Azione cat- 
tolica: 

Istruttive, abbiam detto, poichè 
il Santo Padre non si limita a tac 
comandare senericamente 1Àzio 
ne Cattolica; ne richiama anche 
le direttive, ne traccia, per dir 
così, le linee fisionomiche, con ma 
no. ben ferma, 

Scopi 
Così ngi discorso agli Esplo- 

ratori Cattolici Egli ricorda che 
lo scopo immediato delle associa 
‘zioni cattoliehs, specialmente gio 
vani, è da «formazione spiritua 
le»; e perciò li invita ad adopra 
re la forza e il coraggio « mn so | 
lo ver tentare le vie della terra | 
e trovare gli ardui sentieri, ma | 

2 tenere la carne nelle direzioni 
dello spirito, nelle vie del dove- 
te, anche quando sia difficile e im 
ponga sacrifici». 

Ma l'educazione è per l’azione. 
L’apostolato sociale è anzi la no- | 
ta carattaristiza dell’Aziona Cat 
tolica, che Ja contraddistineue 
dall’azione. puramente reliciosa. 

fipostolato 
E il Santo Padre ricorda spes- 

So il dovere ‘dell’apostolato, mas 
sime dell’apostolato dell’esempio, 

tù Cattolica Bigli dice. « Finchè abbi tempo, operia ‘mo il bene, facendo del bene a tutti, ma specialmente «ad do- mesticos fidei»,ai fratelli di Fe de... e poi «ad omnes», anche 

girarsi come pecore sbandate in 
torno a voi. Siate ‘apostoli nella 
famiglia, nellà professione, in tut 
ta la vostra vita; componendola 
a dignità ‘cristiana, a purezza, 

‘Qualsiasi condizione, grado o sta 
to, in tutte le posizioni famiglia 

«essere. buoni. cittadini e insieme 

buoni cristiani, buoni cattolici, 

buoni figli della Chiesa di Dio ». 

Azione 

Dopo l’apostolato dell’esempio 
quello dell’azione, che deve. ab- 
bracciare ogni ordine di attività, 
nella vita individuale, famigliare 
e saziale; dovendo l’Azione Cat- 
tolica «instaurare omnia in Chri 
sto »..Lo ricorda bene, il Santo 
Padre, nel suo discorso ai pellé- 
grini. della diocesi . di Trento, 
quando dice: «Ci è grato lo spet 
tacolo. offertoci dalle vostre or- 
gamizzazioni, «dei giovani catto 
lici», dei Sodalizi Mariani, dei 
Maestri, delle Madri Cristiane, 
degli Uomini Cattolici; spettaco 
lo, pel. quale il Nostro cuore si 
delizia di vera e propria compia- 
cenza, perchè ci rappresenta un 
movimento cattolico quale noi lo. 
intendiamo e lo desideriamo, e’ 
cioè esteso ad ogni ordine di at- 
tività religiosa, morale, sociale 
economica ecc., noichè la coscien 
za cattolica, e solamente essa, è 
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vere tutti i problemi della vita ». 

Disciplina 
E’ però evidente che l’Azione 

Cattolica, affinchè possa compie- 
re la sua vasta opera di aposto 

lato sociale, deve presentarsi «si 

Gut acies ordinata». E però le oc 
gorre disciplina rigorosa nelle sue 
file. Qui ‘è il segreto»della vitto 

ria. i 

E quante volte non ha ricorda- 
to il Papa il dovere della disci 
plina! Citiamo . sollo un passo 
nel discorso agli Assistenti Ecele 
siastici dellà Gioventù Cattolica 
Italiana: 

«La ‘Gioventù Cattolica — E- 
gli disse — come tutta l’Azione 
Cattolica, deve essere in intimo 
rapporto di subordinazione con 
la Gerarchia, subordinazione che 

si esplica nell’ossequio e nell’ob 
bedienza filiale ai Vescovi e al 
Papa, e, per loro, a Gesù Cristo. 

i Il Papa e i Vescovi hanno, natu- 
ralmente, i loro organi specifici, 
qualificati, immediati, per eserci 

‘ tare în questo punto il loro man 
dato, così come lo esige la natu- 
ra delle cose: la (Giunta Centrale 
e le Giunte Diocesane». 

Le malattie 
—= LA TIGNOLITE 

Nelle vesti.... 
Conoscete la tignuola ?..... No?... 

E sì capisce. 
E un animaletto tanto piccolo, 

che.n'n si sarà mai certamente 
presentata l'occasione di farne la 
personale conoscenza, con' tanto di 
inchini e di strette di mano. :Vice- 
versa è ben difticile che non ne ab. 
biate provate le disastrose conse- 
guenze. 

In ogni modo ve la prosento io. 
La tiguola è un insetto roditore 

della lana. E° la famosa «tarme » 
in buon friulano. Il suo compito è 
di ridurre in uno stato compassio- 
nevole, ad esempio, la vostra bella, 
candida, fiammante, maglia, se non 
avrete cura. di porre nel vostro cas- 
settone un po’ di canfora o di naf- 
talina. 

Uo no arvisato, mezzo ‘salvato. 

«8 nei circoli 

Ma oltre a questi piccoli, quasi 
invisibili roditori, esistono nel mon- 
do, e, per essere più precisi dicia- 
mo pure, in certi Circoli, altra ti- 
gnuole visibilissime con tanto di 
gambe, di braccia; di testa) di oc- 
chi e di naso. Ho ‘detto di naso, 
perchò, in ultima analisi, se c’è 
una buona direzione, questa è la 
parte che a lorò solo rimarrà... forse 
un po’ -allungata!... 

Ebbene costoro esercitano nel 
Circolo la dannosissima azione che 
compiono le tignuole nella lana. 

Rodono.... rodono... aprono un 
piccolissimo buco... l’allargano ada- 
gio adagio, e, lasciati indisturbati, 
giungono ;al' punto. di “compromet- 

‘tere la vita stessa della istituzione. 
Badate bene o, giovani carissimi, 

che io espongo semplicemente quello 
che puo avvenire ed avviene di fat- 
te in tanti Circoli: non intendo 
tuttavia di farmi giudice delle in- 
tenzioni, che Spesso possono essere 
anche rette. 

Voglio solo far notare come ta- 
lora un giovane, sotto altri aspetti: 
esemplarissimo, possa Quasi inco- 
sciamente esercitare nel Circolo il 
brutto compito della tigntuola e così 
“gravemente ‘dannepiàrlo. * 

4 

= 

del circolo 
i meme 

Conoscere per combattere 
E° necessario adunque, se volete 

|. che la associazione progredisca e si 
consolidi, combattere con lealtà, e 
con energia questi nemici della sua 
esistenza. 

‘Ma, per combatterli bisogna co- 
noscerli. 

Ebbene, come vi ho presentata 
la tignuola, madre, per parlare con 
linguaggio naturalista, vi presenterò 
pure le tignuole figlie. 

Mi spiegherò con esempi. per 
riuscire più chiaro. 

Contro l'autorità 

‘Nessuu Circolo, specie giovanile, 
può vivere, se non v'è un’autorità 
che lo diriga e dia ai parenti la 
garanzia necessaria. 

Questa autorità, come tutte le cose 
di questo mondo, non sarà certis- 
simamente perfetta. 

Se il Direttore lavora e si fa in 
quattro pel bene del circolo, allora... 
la tignuola: ecco fa tutto lui... fa 
troppo... non ci lascia mai in pace! 
Se il Direttore non si fa vivo, ma 
si limita a funzionaré da candelie- 
re... ‘allora la tignuola: che Diret- 

tanto varrebbe non averlo!... 
Ma direte: C'è la via di mezzo 

e forsè questa non si presterebbe 

l’unica soluzione possibile, specze 
se c'è il santo chiodo, sarebbe quella 
di, nominaro Ja tignuòla alla cari- 
ca di Direttore, con la prospettiva, 

-.-ben inteso, di vedere: la: lesta. bé- 
stiolina furbescamente ritirarsi, 

. Lo sanno anche i bambini che 
la critica è la cosa più facile di 
questo mondo ! |? 

Nel teatro 
.. Si fa un po’ di teatro. 

Il Direttore assegna le parti co- 
me meglio gli riesce, data la cono- 
moscenza che ha dei singoli mem- 
bri' del Circolo. 

Ed ecco le tignuole al lavoro, La 
prima: Il Direttore non ha. buon 
senso... certo non si è neppur de- 

capace di comprendere e di risol 

Ecco.quindi la maglia da rodere.- 

tore indolenta!... non fa mai nulla... 

alle critiche. E’ inutile, miei cari;. 

gnato di leggere il libro... si vede 
che non mi conosce... poverino, non 
sa che cosa son buono a fare io!... 

La seconda: Quante parzialità!... 
al tale sempre la parte principale... 
al tal altro ha assegnata una parte 
affatto opposta al suo carattere... ha 

parte... E così, col proposito di at- 
tuare la loro: minaccia, a bracetto, 
se ne ritornano a casa, riempien- 
dosì a vicenda Ja testa di mille pre- 
venzioni e contro il Direttore e contro 
il Circolo e contro il tale e il tal 
altro. 

In questo modo gli eterai critici 
si gloriano di contribuire efficacia- 
mente, più di ogni altro al benes- 
sere dell’associazione! 

Contro tutti 

Ho nominato il Direttore ; prego 

tuttavia di applicare in proporzione 
quanto ho detto al Presidente, al 
Vice- Presidente, al Segretario; a 
chiuuque presti la sua opera nel 
Circolo. 

Perchè, per vostra norma, dove- 
te sapere che il lavoro delle tignuole 
è esclusivamento quello di. rodere... 
di demolire. Altro lavoro non fanno. 

Ho sempre infatti osservato che 
i soci ubbidienti, docili, che si 
prestano ad ogni bisogno, che non 
mettono «difficoltà ‘a portare il ves- 
sillo come a scopare la sala, che 
vivono in complesso della vera vi 
ta del Circolo; sono affatto esenti 
da questa malattia, 

Jan pratica quindi, oltre ad un 
tantino di superbia, è l’indolenza 
la causa principale della fignwolite/ 

Guerra adunque,. guerra aperta a 
quei soci che, nella falsa pretesa 
di ‘un Circolo perfetto, oppure fatto 
a loro modo, ne.intaccano la stessa 
esistenza. 

D. G. Blotto 

SERRARA 

I sentimenti. 

di un nostro lettore 
Carissima amica 

“Fiamma, 

Quando ti vedo arrivare, la- 

scio tutto il lavoro ‘e ti vedo, 
ti leggo attentainente, perchè 
dai) tuoi scritti si impara a 
divenire buoni cristiani e buoni 
cittadini. 

Ti porto sempre a fianco del 
Crocifisso benedetto dal Papa. 
O €“ Fiamma,, ti dovrebbero 
leggere-non soltanto i tuoi fe- 
deli giovani, sparsi in tutto il 
nostro amato Friuli, ma bensì 
tanti e tanti altri giovani, che 
vivono nel vizio e nella bestem- 
mia, leggendo invece quei gior- 
nali oscuri e: quei romanzi 
soszi, che distruggono la fede 
di noi giovani. 

O Fiamma; quando il giorno 
31. Agosto ‘passato partii per 
Roma, non ti dimenticai : anzi 
pregai a Roma per te, perché 
tu ‘possa in breve essere fra le 
mani di tutti i giovani friulani. 

Giovani compagni, noi per- 
sonalmente non ci conosciamo; 
ma ci Conosciamo per mezzo 
del nostro sacro distintivo e 

, della nostra fede ; ebbene uniti 
preghiamo e diffondiamo lu 
“ Fiamma Giovanile ,, che deve 
essere in tutti i momenti an- 
che più tristi confortatrice e 
incoraggiatrice nostra. 

D. G. 

Grazie, o buon amico, delle tue parole e 
dei tuoi nobili sentimenti. 

Diventa un attivo propagandista diffondendo 
« Fiamma Giovanile ,, tra tatti i tuoi amici, 
e comincierà ad effettuarsi il tuo desiderio e 
il tuo augurio. 

Ecco il programma immediato di ogni let- 
tore di ‘« Fiamma Giovanile'» : trovare: nuovi 
abbonati. 

= 

— Avremo la Casa degli Esercizi? 

— Spertamo! La Divina Provvidenza ci ha 

fatto già trovare il locale; ora manca ll arreda- 
mento. Sul prossimo numero ne parleremo. 

PETE 

{Come mi presenterò 
all’ assemblea di Novembre 

Se sarò vivo e se) i miei acciac- 
chi non me lo impediranno mi 
presenterò aneh’io all’assemblea | 

giovanile di Novembre e fosse an 
che presente il Presidente Corsa 
nego, domanderò ‘(col cappello 
in mano) ‘alla Giunta Federale 
queste 4 cose: 

1. Come si può dare che in'una 
did:esìi come la nostra si possa 

passare da una forania piena di 
circoli e piena di buona volontà 
‘ad una foramia dove non si cono- 
scono neanche le faccie dei gio- | 
vani? 

2. Come si può permettere in 
mma. Federazione, organizzata co 
me la nostra che non vi sia un 
propagandista, per l’azione giova | 
nile? (Esclusa l’opera religiosa | 
e.morale già svolta dall’Ass. Ec- 
elesiastico). 

3. Come ‘si spiega la mancata 
cooperazione già implorata, da 
parte dei nostri fratelli maggio- 
ri? (I fucini), 

4. Come si permette che un gior 
nale come «Fiamma! Giovanile» 

al 30. agosto 1925 abbia. 789 ri- 
tardatari nel pagamento? 

& ** 

Se ci. fosse qualcuno che 
credesse che queste questioni le 
Tagzia per guisto' di scherzare o 
peggio per ‘disgusto, allora dica 
pure che io sono divenuto vec- 
chio e non son più atto a skrivere 
per la causa giovanile per la 
quale lavoro da 16 anni; 

Glauco. 

di== DB 
-— Ho sentito che tutti i ritar- 

datari nel pagare l’abbonamento 
a «Fiamma Giovanile », verran- 

No pubblicati sul. giornale! 
— Allora bisogna che mi af- 

fretti a pagare, per non vedere 
il mio nome sul giornale. 

MORO 
GR 

U LTIMO AVVISO Entro Ottobre tutti gli Ab- 
bonati devono avere saldato 

il loro debito con * FIAMMA GIOVANILE ,,. — Intesi? 

“ 
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2 FIAMMA GIOVANILE 

nimo aeceso della religione del | simo ha chiuso/la giornata fatico 

Il V. Congresso degli Studenti Universitari 
Cattolici Friulani 

Palmanova gentile 
Il quinto Congresso di Cultura 

Religiosa ‘e Sociale degli Studen- 
ti Universitari Cattohci Friulani 
è stato tenuto domenica a Pal- 

manova: giornata di erande sole 

«j di grande trionfo. 
Partiti da Udine, verso le no- 

ve i Congressisti giunsero a Pal 

manova dove li faceoglieva Vor- 

mai tradizionale Congresso, -do 
po un, viaggio veramente golar- 

dico fatto coi più vari mezzi: au | 

tomobile, carrozza, bicicletta, au- 

toscarpe ed altri. 
1 Congeressisii non poteva es: 

sere animati da ‘uno spirito più 
lieto e vibrante, spirito già ma- 
nifesto nei precedenti Congres n 

Alle porte dell’antica fortezza 
i Clapisti furono accolti dal Pre- 
sidente gtenerale delle Istituzio 
ni Cattoliche di Palmanova, sig. 

Ferruccio De Lorenzi già Depu- 
tato. Provinciale; dal Presidente 
Sottofedrale della Gioventù Cat- 
tolica Palmarina, sig. Menossi, 
dal Presidente della Cooperativa 
di Consumo, e dall’amico Caute- 

ro studente delle. Commerciali 

di Venezia, organizzatore del Con 
erésso ed altri; c’erano le ban- 
diere e la banda locale’ cattolica 
del m.0 Savorenan. 

Fatte le presentazioni ed i salu 
ti, si compose il corteo, precedu- 
to dalla Banda e dal glorioso Ga . 
gliardetto della Clape circondato 
dai Vessilli delle Istituzioni lo- 

cali si PRO al centro’ alla sede 

Arcipretale della città. 

Il ricevimento. 

La case imbandierate, la folla 

che faceva. ala al passaggio dei 
Fucini, ammirando.e meravigliata 
del. loro baldo aspetto e degli 
strani berretti, dicevano ai Con- 
gressisti la simpatia e l’entusia- 
smo del popolo di Palmanova per 

essi. In un trionfo di sole e di 

simpatie la festa non poteva ave 

re un inizio migliore, 
Nella casa teanonica mons. Ar- 

cipreto commosso, baciò in fron 

te il Magnifico Reggente per tut 
ti gli Studenti | porse: anche a 
romg di tutto il popolo di. Pal- 
manova an. caldo saluto agli, O 

spiti, dicendosi felice di. averli 
presso di sè perchè essi fossero 

esempio al suo popolo : 
desione ufficiale del sig. Sindaco 
e del sig. colonnello comandan- 
te del Presidio impossibilitati ad’ 
intervenire da uffici imprescindi- 
“ili. Un pensiero gentile ebbero 
tre gentilissime fanciulle del eir- 
colo cattolico che per s6, e per 
le compagne porsero il saluto lo- 
ro e il benvenuto agli studenti 
offrendo un magmnifieo mazzo di 

rose bianche. 
«A voi Fratelli di fede e di 

apostolato, che nello studio pro 
fondò e diuturno date ‘alimento 

alla vostra fede per la grandezza 
‘della patria, chis siete della Idea 
nostra i cavalieri senza macchia 
e senza paura; a voi le Istituzio- 

ni ‘cattoliche di Palmanova, or 
gogliosa di ospitarvi, porgono per 
mezzo nostro Un saluto ricono- 

scente e commosso. Grazie, esse 
vi dicono, per l’onore insigne, di 
cui ci faceste l’oggetto; e vi ri 
petono auguri affinchè nella rin 
novata fatica e letizia di questo 
giorno più ardente riacceadiate 
nel cmore vostro l’impeto santo 

per il trionfo di Cristo nella so- 
cietà; anguri vivissimi affinchè la 
Clape Universitarie Catoliche 

Furlane viva di vita sempre più 
cristianamente operosa, fiorisca 
per altri Fratelli ehe a voi si uni 
scano a chiedervi luce ed amore. 
Simbolu sincero benchè inadegua 
to degli affetti nostri siano que- 
sti fiori che noi vi offriamo: il 

nostro ‘cuore sarà soddisfatto se 
la bontà vostra li accoglierà e 
leogerà in essi i sentimenti degli 
animi. nostri, commossi ). 

Il Reegente dott. Bressani, gra 
dito lo splendido mazzo di fiori, 
indirizzò a monsignore un. caldo 
ringraziamento perchè aveva ac 
colto in sua protezione i Giovani 

Universitari, alle: Autorità che 
avevano aderito, alla cittadijan- 
za che ormai simpatia viva evi 

dente aveva mnifestata ad essi e: 

rispose. anthe alle. tre. graziose 

bambine gentilmente. 

Monsignor Merlino offrì quin- 

di a tutti.il vermouth d’omore € 

congedò gli studenti perchè do- 
vevano cominciare i lavori. del 

Congresso, augurando loro un fa 

live risultato. 

I LAVORI 
Congresso. 

Preceduti dalla Banda, in eor- 
teo solenne fra due ali di popolo 

essi si recarono al teatro S. Mar 

co sede del Congresso. Furono no 

minati ‘per acclamazione mons. 
Merlino quale Presidente onora- 
rio del Congresso ed in luogo del 

avv! comm. Brosadola impossibi- 

litato . ad intervenire, il ‘dott. 

Bressani propos: con nobili paro 
le ‘verso. l’Esercito l'elezione a 
Presidente, del Ten. Dott. Gio: 
Batta Se Medico del. Presidio, 
“] quale accettando’ ringraziò con 
parole Pest Quindi con u- 
no smagliante. discorso e ricor 
dando la gloriosa attività sociale 
della Clape, il Magnifico Regegen 

te dott. Bressani iniziò i lavori. 
Erano presenti molti e inviti 

degli studenti del gruppo: abbia 
mo notato line. prof. Nino Man- 

tovani fondatore della Clapei, il 
prof. dott. De Giorgio, prof. dott. 
Cisillino, avv. Sehiratti, Presiden 
te Federale della G.C.F., il De 
don Baldassi, Assistente EHecles 
del Gruppo, l'ing. Selabi, il Bot. 
dott. Braida, dott. Lauzzana, 
dott. Traunero, Vavv. L. Baldas 
si. Tra prolungate acclamazioni 

fu salutata Vadesione paterna ed 
incitatrite di S. Eg:. Mons. Ar- 
civescovo che aveva manifestato 

vivissimo dispiaesire di non. po- 
temo essere tra i suoi amatissimi 
Univrsitari: corì furoro applau- 

adesioni‘de! prof. Righet 
ti della Presidenza Nazionale del 

] 
x 

HI 

la Fuéi; dl dott.‘Lizier. ultimò 
Presidente, Nazionale; del comm. 
Brosadola,. dell’ons avv. comm. 

prof. Biavaschi, di D. G. Battista 

Montini, del. dott. Sinikco, del 

prof. Pellarini e almeno di ‘venti 
altri, e particolarmente una. let- 
tera dell’illustre avv.| A. Cando, 

lini. 

Ricorrendo . il quid annive; 
sario della sua fondazioni, la Cl 
pe ha voluto ricordare la storia 
gloriosa. delle sue origini e per 
mezzo, del. Rieogente. ha. offerto 

all’ing. prof. ‘Mantovani, fonda- 
tore, 

daglia d’argento con incisa una 

dedica commemorativa. 
Del pensiero egli ringraziò gli 

studenti con. parole commosse e 
richiamando una passata consue- 

tudine:dalla Clape offrî al Magni 
fico Reggente le imsegne del gra- 

do, un ‘collare di nastro azzurro 
con la corona e l’aquila Friulana 
e pendaglio di fili d’oro, ‘e ricor- 
dò gli. antesionani fuceini friula 
ni, cap. dott. co. Riccardo, della 

Torre, ten. ing. Lelio Michelini, 
cap. avv. Aristide Benedetti, ca- 

duti eroicamente per la Patria. 
x 

Relazione ed Elezioni 

Salis Quindi il palco il dott. 
Giuseppe Monai a leggere una 

dotta relazione sul tema: « T Fu- 
gini e le Missioni ». Niella prossi- 
ma « Fiamma » na daremo un am 

| pio riassunto. 

relazione isodidisfacentissi- La 

mae la successiva discussione 
hanno avuto un pratico effetto; 
su. proposta del dott. De Giorgio 
yutti si/sono ascritti all'Opera di 
S. Pietro e Hanno fatto una .of- 

 ferta, al lavoro di. apostolato, re- 
ligioso che è di civiltà. 

A, 

4 degli > d f pervenne = è pe 

portò l’a- | 

una grande. splendida me. 

‘ pefacenta del dott. De, Giorzio. 

unanimità un ordine dal. giorno 

mente : 

Approffittando come di uso del 
la circostanza solenne hanno avu 
to luogo le elezioni alle cariche: 
risultano eletti quasi alla. unani- 

mità di voti; 
Magnifico ,Reggente, per la 

quarta volta, l'avv. prof. dott. 
Carlo Bressdnis 
dott. Monai; 

no Pelizzo. 
Lia. seduta è sospesa, chè 1 Fu- 

cini si..recano in eorteo, accom 

igzona mons, Arzciprete al Duo | 

mo per la S. Messa prelatizia ché 
fw servita da quattro. Universi- 
tari nei caratteristici costumi go 

gliardici. 
Mons. Merlino parlò dopo il 

Vanezlo al popolo intorno. gli 
Universitari Cattoliei additando- 
li ad esempio gome quelli nei 
quali la Fede sincera e fervida 
si unisce alla scienza e all’amore 

di Patria, la quale essi con L’opie- 

ra loro vogliono rendere più 

orande. 

AI Monumento dei Caduti 

Dopo la Messa è stato. ricom | 

Vice Reogente il | 
Soeretario lanzia- 

posto il magnifico corteo . degli 
studenti, delle sutorità, com Mon 
signore nell’abito con le ins 

prelatizie, pre:gdendo il cagliar- 

detto goliardico e il Vessillo del 

cireolo cattolico e la Banda che 
suonava inni patriottici, mentre 
due studenti recavano una coro- 
na di alloro, da. deporre sotto. la. 
lapide dei Caduti. .Il popolo si e- 
ra addensato intorno ‘alla iogget 

ta in folla, ammirando. Il M. Reg 
gente. dott. Bressani pronurgziò 

questo vibrante. discorso: 
«I cento Studenti Universita- 

ri Cattolici "Friulani lapongono 

alla lapide dei ato rie si Caduti di 
Palmanova una corona gi alloro 

elorificazione, eon l’a- simbolo di 

«;»_ Nel 

Alla mostra - Colpo di scena 
Il banehetto sociale fu tenuto 

all’albergo Roma con erande al- 
teoria e ‘canti di ogni fattura e 
discorsi; bello i. troppo serio 

quello del dott. Traunero, bello e 
curiosissimo (den in latino stu- 

Alle due, visita alla Mostra In 
dustriale ammiratissima ed ‘ai lo 
vet scolastici ‘inaugurati appena : 
Ile tro, di nuovo‘al teatro Si Mar 

co a udire le melazioni del Segre- 
tario Pelizzo circa la mirabile sto 

ria del Gruppo Universitario Frit 
lano; del Magnifico Reegenta, cir 

ca la situazione sociale e el’in- 

dirizzi pubblici di esso che si è 
potentmente inserito nell’ opinio 

ne pubblica; dell’Ass. Ecel, su 

questioni, morali. Interloquirono 
sullg varie relazioni L’avv. Schi- 
ratti che parlò con alata parola. 
sui rapporti fra Studenti Univer 
sitari e Gioventù Cattolica Friu- 
lana; Barbina, lo studente 

Pelizzo ed altri. i 

Quindi l'Assistente Ecclesiasti 
co prospitta in termini precisi 

la situazione della, Fuci 6 della 
sua Presidenza. Generale dopo il 

Con gresso di Bologna,.ed i fasti 
di Roma, che sulla stampa italia- 
na e straniera ebbe sì largo ebo. 
Venne provosto ed. acesttato ad 

RI 
a 

del prof. Cisilino, che verrà pub 
blieato in altro mmmero. 

Ed ora un colpo di scena., 

Esauriti 1 lavori si alza il'rie 

letto Reggente) dott. Bressani: 
con pacata parola ringrazia per 
la Presidenza e specialmente pie 
sè Mons. Merlino, i meriti ‘del 
qual rappresenterà a Sua Ecc. 
l'Arcivescovo, le Autorità e la ciî 
tadinanza di Palmanova; Ass. 

Ecel. dott. don Baldassi per la 
sua opera gensirosissima donata. 
al Gruppo, eli amici particolar 

espone quanto. grande la 

véro con quanti. sacrifii abbia 
compiuto nei suoi 3 anni .di gover 
no per avvalorar pubblicamente. 

l’associazione, infine tra, la mera- 
viglia ditutti preg va di eradire la; 

rinuncia alla carica per ragioni 
personali che sono ben capite da 

ztunde sacrificio alla Patria. 

«Per tutti cissi, i maggiori che 
fummo dgùdali nella prova. suprie- 
ma; i minori che apprendono l’a- 
more delle idicalità da questi mar 
mi, io mutilato di guerra e di que ‘ 
sti gloriosi, fratello umile, fae- 
cio l'offerta amando e veneran 

do. 

« Nella religione del dovere e 

del. sacrificio sentiamo di essere 
stati e di essere uniti perfettamen 

te, oli spiriti dei Caduti @ gli a- 
nimi dei superstiti, di tutti noi 
in un modo solo ispirati da quel 
l’amore. alla, Patria da quel con- 
vincimento nel suo destino e nel 
la sua Missione i quali in Cristo 
Maestro Ducs hanno insegna- 

mento e forza. 

«Questa perfetta unione 
rituale ci fa intimdyre le voci che 
da questa lapide eloquente si muo 

vono a ferire il cuore degli ita- 

liani, voci del sacrificio, della gio 
ria, dell’amore; Oh, affaticati e 
tristi degli odi e «dalle risse, ten- 

spi- 

‘detevi infine le mani amiche! es 

se rispondono alla! invocazionie 
nostra, fieramente accoratamente 

«In cospetto a questo segno di 

tanto sangue diffuso che ha fecon. 
dato l’arido Carso ed ha arrossa- 

to le Alpi e il Piave, consacrato, 

i nuovi confini e lg sorti . più 

erandi della Nazione, sotto Tala 

che oltrepassa rombante dei mar- 

tiri cenerosi, che alla libertà del 
la Patria han donato la vita ab- 

bracciamoci Italiani, | giurando 

ché la Patria riprenderà nella giu 
stizia ecuale per tutti, nella pace 
cristiana; il magistero civile del 
mondo, come Roma Madre». 

T punti salienti furono applau- 
ditissimi: la banda intonò l'inno 

del Piave, indi Monsignore reci- 

tò una preghiera per la pace e- 

terna ela. gloria dei Caduti, 

suito dagli studenti e dal popo 
lo. commosso 

ses 

pomeriggio 
oli amici. e devono essere accet- 

tate senza opposizione. 

Lo st Lupore e si 

di affazionie 

muta in 

e di esaltazione; ma 
ia rinuncia è immutabile, ed in- 

fine ‘accettata; su propos del 

dott. Bressnni stesso, considerate 

la simpatia manifestate ' ‘al Vice 
Presidente con la votazione del ‘ 

mattino, questi viene acclamato 

Regent: tal chè la nuova setti 
ma reggenza è così ricomposta: 

Monai, di Legge, Presiden- 

toe: G. Cautero di. Commerciali, 
Vies. Presidente: Pelizzo Seore- 
tario: i poteri; cominciano nel 

giorno sesuente. 

Chiusura 

Una solenne funzione religiosa 
vespertina. nel Duomo gremitis- {imitazione 

sa e splendida; poi un sruppo 
fotografico in piazza: Un’ultima 
volta il corteo si ricompone, e fat 

i ti i gridi di trionfo a Monsigno- 
| re, a Palmanova, alla Patria, alla 

C. I. si muove fra due li fit- 

di popolo a suonò di inni ver 
so porta Udine. : 

Il sole rosso del tramonto ha- 
cla il gagliardetto che garrisce 

alto, simbolo di tanta giovinezza 

gala, fremente di vitalità e di 
trionto. 

0 

| Ad un devoto indirizzo dei Cla 

pisti 1] Padre si deenò rispon- 
dere per mezzo del suo Em.mo Se 
oretario di Stato, col seguente te 
legramma: 

«Augusto Pontufice eradito -0 

maggio convenuti Congresso Uni 

versitari Cattolici avvalora loro 

propusiti cristiana attività secon 

-do sue direttive con paterna apo 
a benedizione. — Cardina- 

Ed 
ma di 
nostro 

« Spiacente impedimento ‘pre- 

ecco il benevolo teleeram- 
® é PA . 

adesione dell’amatissimo 

Arcivescovo : 

SOA spiritualmente: adunanza 
imi fucini uniti luce fulgida 

o) ali fede scienza patria benedi- 
a«mdoli. — Rossi Arcivescovo ». 

x * * 

Aggiungiamo anche l’adesione 
lusinghiera dell’illustre ’ comm. 

avv. Brosadolia: 
« Spiacentissimo impedimento 

toleami onore piacere intervenire 
eletta assemblea invio cordialis- 
sima adesione fervidi voti ottima, 

cesana Rrosadola ». 

Onorificenza 

Per acclamazione dei Clapisti 
raccolti a Congresso a Palmano- 

va, e su proposta dell’Ass. Ecel 
venne nominato 

Raggeriza d’onore 
Aniprete Giusep- 

ammira 

dott. Baldassi 

Membro della 

ij ut.mo Mons. 

pe Merlino. in serre ili 
zione, di 

per quanto ha fate 
ta del Convegno, 

or la riusci- 

Da Maentfiba no- 
la q97 RARA ZA i) 

mir 1aL0 ). CL ONOre: li hev.I00 

sac. dott. Michele Dorbolò, lau- 

Feato in ha ttere alla R. Universi 

tà di Napoli, sà valoroso ufficia 
le di fanteria. ed_ora professore 
in Seminario. 

Offerte 

S. E. Mons. Arcivescovo L. 100 

| Sio. Luigi Cattarossi » 100 
| D. Giacomo. Mansutti pi 696 

D. Valentino Buiatti feat si, 

D, Pietro. Della Schiava: » 10 

(D.. Callisto Masini pro 

Rupil » dk 
La- Magmificza Reggenza viva- 

mente ringrazia e raccomanda che 
il: generoso esempio trovi larga 

negli amici. 

ATTI UFFICIALI 
1. - L’ assemblea dticesanti deil circoli giovanili cattolici 

avrà luogo il giorno 22 novembre. L’orario e il programma dei 

lavori verranno pubblicati nei prossimi numeri. 

2. - Si rende noto che quest'anno la gara di cultura per i 

circoli giovanili è obbligatoria per tutti, in via assoluta. 

I circoli che non si atterranno a questa disposizione ver- 
ranno ‘senz’ altro tadiati.. 

3. « Il regolamento definitivo sulle modalità 

discusso ed approvato, in base all’ esperienza di 

nell’ adunanza dei R.mi Assistenti Ecclesiastici 

il oe 5. novembre. 

della gara, verrà 

- Non indugiate a ordinare i manuali di cultura. 

de: ultimi dovranno attendere una nuova, spedizione. 

L’Ass, Eccl. 

Don OLIVO COMELLI 
Il Presidente 

Avv. PACIS SCHIRATTI 

AN SEGRETERIA 

Hanno pagato la tassa globale i seguenti circoli: 

1. Mortegliano 

2. Sevegliano ‘ 

3. Tarcento 

4. Segnacco 

5) Susans. | 

E gli altri? Raccomandiamo di nuovo.ai presidenti sottofe- 

derali di raccogliere le tasse globali dei circoli. e mandarle su- 
bito alla Federazione. 

‘6. Rive d’Arcano 

(97: Villanova 

| 8. S. Giacomo di Ragogna 

i (9.Rodeano ; 
b 10. S. Daniele 

‘riuscita. — Presidente Giunta Dio. 

affetto e n° gratitudine» 

questi due anni, 

che avrà luogo 

— LA cre
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Consiglio Regionale 
DELLA G. C. I. 

Veneto 

Pr. N; 115/25 

Oggetto : Gara di Coltura 1925-26 

Treviso, li 1 Ottobre 1925 

r- Presidenze delle Federazioni Giovanili Diocesane 

del VENETO 

E’ indetta fra i Circoli 6 le Sezioni Aspiranti dipendenti, la 4.a | 

GARA REGIONALE DI COLTURA RELIGIOSA: per la ‘primavera 

del 1926, sul seguente tema: 

GIA DELLA SANTA MESSA », 

«VIRTU’ — PREGHIERA — LITUR- 

Allo scopo di facilitare l'andamento delle scuole e per ottenere 

unità ed uniformità di indirizzo e di ampiezza nello svolgimento vie- 

ne ritenuto come TESTO BASE PER GLI ESAMI QUELLO APPRO- 

VATO DALLA BENEMERITA FEDERAZIONE DI TREVISO. 

Con quest’anno finisce il PSIMO PROGRAMMA QUADRIENNA., 

LE per la Gara; per cui i RR.mi Assistenti Ecclesiastici e'le Presi- 

denze Diocesana sono pregate fin d’ora a voler trasmettere personal. 

mente all’Assistente Regionale tutte quelle notizie o idee che a loro 

avviso possono servire per la revisione del Regolamento e per la. 

preparazione del nuovo programma. 

Con l’augurio che tutti i mille e due Circoli della Regione si ci- 

mentino alla onorifica impresa, cosi altamente elogiata dal Santo Pa- 

dre Pio XI, fraternamente Vi, salutiamo 

Aw. FRANCESCO GUINDANI 

Don LERICI POZZOBON 

dev.mi 

SALUTO AI CUAPISTI 
del Dott. Bressani 

Colleghi, 
Lasciando: la' M. Reggenza, cui 

per la quarta volta volevate ele 

cermi, mando rn saluto cordiale 
a ciascuno Lenpnt ravi in 

primo al Rev): Ass, 

amigo sincero e seneroso ed. al 

nuovo R<iegente che le sorti del- 

l'associazione emiderà ‘<a 
mète 

Sento di essere stato icirconda- 

to dalla .vostra ‘amicizia viva, in 

nuove 
elortosi 

tensa e di avere ad essa’ corri- 

sposto “con slancio ardente. 

Abbiamo fatto molto; vavvalo. 

rando pubblicamente la associa 

zione: molto vaeceiungeremo con 

altre conquiste immancabili. 
Affinchè si 'allafehi il: re 

sociale del Maestto Divino negli 
uomini. Alle fortune della: Clape 
il mio erido' di trionfo. pieno di 
forza e di entusiatmo. 

CARLO! BRESSANI 

ex reggente 

eno 

=" aa 

I Per | centnario i cano 

Un appelto dell'Azione Catt. Ital 
Rieorrono nella storia alcune 

date serene e luminose che rac- 

colgono attorno a sè l’anima di 
tutto un popolo, in un: ricordo 
pieno di devozione e di gratitu- 
dine operosa. Tale il Centenario 
Francescano che l’Italia si prepa 
ra a celebrare nel prossimo 1926. 

L’Azione Cattolica Italiana, 
Chermel santo» d'Assisi invota il 

suo grande Patrono, dovrà tro- 

varsi ai Primi posti nella edlebra 
zione della data memoranda. 

Il grande avvenimento avrà 
un. «ico amorosa! in molte pagine 

degli Annali dell’Azione Gattoli 
ca.del 1926;.i quali.saranno vera 
mente una forma d’omaggio del- 
l’Azione Cattolica al suo erande 
Santo, e insieme un richiamo a’ 

tutte le forze nostre orcanizzate 
perchè collaborino a quelle più 
vaste iniziativé che sorgeranno 

nell’anno. giubilare. 

Faccia il Sionore che l’Azione 
Cattolica, nella rinnovata medi. 
tazione dellle virtù. e della; gloria 

del. suo Patrono, possa trovare 
nuove energie, che le permetteran 
no di continuare € ‘intensificare 

Sotto la guida sicura ‘dl Pontefi: 
ce Sommo, la cristiana sua ‘opera 
rigeneratrice. 

Epel., nostro * 

| RICETTE PRATICHE 
per le malattie dell’anima 

1. CONTRO LA: COLLERA. E- 

sei all’aperto, lontano dagli  no- 
mini, e grida ai venti e dì loro 

qual pazzo tu sei! 

2. CONTRO IL MALCON'TEN 
TO. Introduciti nell’abitazione 

del povero! Osserva Ta. squallida 
ISTE RIME STES EV Z0? MEN ASI E O VANI Ve ie TOTORT e VO RIV 

comodo, i suoi abiti rattoppati! 

Bada ‘alla cena servita sul suo ; 
desco; informati. del suo guada: ; 
ono e ialcola come sapresti 4 rar | 

ti d’impaccio in simili condizio 
ni. | 

3. CONTRO } L’AMBIZIONE. | 
Recati in cimitero e leggi in quel Î 

le epierafi la fine di tutte le lotte 
umane, 

Una tomba sarà un giorno la 

tua dimora, un pugno di terra il 

guanciale, la corruzione la 
Ì vermi ta tua società. 

tuo 

tua sorte, 

4. CONTRO LA PAURA. Se 

tremi per il tempo o per l’eter- 

nità, se la testa o il cuore soffro- 
10 di questa angoscia... affidati 

al Signore. Egli ti guarirà e ti 
protaecerà. 

5. CONTRO LA 

Va: cerca i miserabili, eli amma 

lati, le vedove, gli orfani; dividi 

con loro la tua. fortuna; medita 

la passione del. Salvatore e....... 

prega! 

TRISTEZZA. 

LR o 

Consiglio Suprire della Giov. CL 
Segretariato Assistenza Emigranti 

La Presidenza Generale per 

compiere un’aitiva opera di as- 
sistenza ai nostri emigranti in 

Francia, ha istituito a Lione uno 
speciale ufficio che dirige i nostri 
circoli di emigranti e cerca di 

compiere l’opera di assistenza 
| nei principali centri francesi. 

A capo di detto ufficio è stato 
| posto il sig. Antonio Gordiani; 
| la sede è a Lione, Rue de Fles- 
| selles 12. 

° necessario ora che i presiden 
| ti regionali e diocesani che ab- 
biano soci dei propri circoli in 
Francia, si mettano in comuni- 
cazione con il suddetto ufficio € 

| inviino gli indirizzi degli emi- 
| grati con tutte le indicazioni che 
| ritengono opportune. 

La Presidenza Generale è in 
continuo coltatto con il signor 
Gordiani ed anche per accordi 
intercorsi con la Gioventù Catto- 
lica Francese, spera di poter com 

| piere una valida opera di assi- 

i etenza religiosa e morale. 

Ù 

Questo Segretariato cercherà 
i di prendere accordi con le Gio- 
| ventù Cattoliche di altre nazio 

ni per poter svolgere anche al- 
rove l’assistenza ai nostri soci 

| emigrati. 

Quanto è caro il ricordo degli 
Esercizi! 

Per me, è un vero godimento 
spirituale il riandare col pensie- 
ro a quei giorni santi, ed il pariar 
ngi mi è eausa di tanta letizia! Ed 

che procurarmi un santo 
una; giusta gioia, 

o}tre 

godimento ed 

\il ricordo degli Esercizi è appor- 
tatore di molto bene. 

Perchè non parlarne, dunque? 
Perchè non rievocare anche qui, 
assieme agli amici, il tempo che 
abbiamo, avuto, la immensa for- 
tuna di vivere tanto uniti a Ge 

sù? 
E parlo, amici miei. Non saprò 

dire grandi cosè, ma-che importa, 
vero? Pur di tensre il pensiero 
rivolto ai bei. giorni. 

Respice in nos 

Oggi è una frase datinorum», u 

dita. appunto. agli Esercizi, che 
mi .tienavoccupata lavmente... 

Strano. To no so di latino. Ma 
è forse per questo che quella fra- 
se mi s'è fitta in testa. E si ripe 
t» sempre. più insistente, «e più 
lan: alizzo, e più la trovo piena di 

1Jamenti. 

date, amici mici, il ‘diseor 

so d’introduzione tenutori dall’a 
mato don Patrizio? E° in quello 
ch io, che noi, abbiamo udito: 

Respice in nos. 
Sono le parole che, come si leg 

ge negli Atti degli Apostoli, Pie 

tto e Giovanni dissero al povero 

— Dopo gli esercizi — 
REMINISCENZE 

| SUGe: 

sciancato che se ne stava là, sul- 
le porta della Sinagoga, colla ma 
no tesa, a implorare un tozzo di 

pane per sfamarsi, 
Fio. seianeato... 
Siamo anche noi degli scianea 

tì! Siamo mendichi, abbiamo fa- 
mo e sete spirituale, abbiamo bi- 
soeno, eioè, di diventare buoni. 

Abbiamo bisogno di pace. E dove 
P° 

troveremo quella pace? 

x* 
Respice in mos. 
E°’ quello, che a noi dicono i 

ssori.di Pietro e di Giovan 
ni, i. sacerdoti. Guardate a noi. 

Volete. la: pace, : volete crescere 
buoni? E allora venite, venite 

} con noi, non sulla porta della Si- 

presso (est, 
date a 

| salute, 

i venti-inque 

nagoga, ma venite nel Tempio, 

presso . Maria. Guar 
noi! Non abbiamo. oro! 

non abbiamo riechezze terrene da 

darvi; no. ma come Pietro e Gio 

vanni. allo seiancato, ‘vi - diamo 

ben altra ricchezza! Vi diamo la 

e la:salute dell'anima! 

* 

Respice in mos. 

E... «surgite et 
Sorgete e camininate, 

Avet= diciotto, 

Quanto carmi anni, 
vo dinanzi a voi! Quanto è vasta. 

ambulate!» 
chè la via 

Venti è erande 

la vostra via! Via di virtù, via di 
apostolato. 

Così dicono i sacerdoti 4 noi 

stiana che è 

f 

In nome di Dio che tutti chiamiamo con lo stesso nome di Padre; 
che tutti ci ha redenti ed affratellati col suo Sangue prezioso; in nome della Civiltà Cri- 

in nome di Gesù C. 

è basata sull’ amore vicendevole di tutti gli uomini; in nome della Patria san- 
guinante dhe ha tanto bisogno di pace e di amore; în nome di tutti gli italianî uccisi da 
cieco furore fratricida, cessino una buona volta tutte le.ire e tutti gli odi di parte, che tanto 
sangue hanno versato sul suolo della nostra diletta Italia; sorga finalmente un’ era . novella 
di pace e d’ amore in cui ci sentiamo tutti fratelli, figli tutti dello stesso Padre che sta nei cieli. 

. controversie, 

giovani sempre bisognosi di una 
cuida. 

Un'altra voce ci sussurra: il 
«guardate. a noi!», E° quella del 
mondo, che ci mostra la fittizia 
gloria terrena, le caduche ricchez 
ze temporali. Ma noi pas eremo 
oltre a questo richiamo. Che. va- 
le il pane che sfama un’ora, un 
giorno, a confronto della. Veri- 
tà, a qui ci guidano i Ministri del 
Signore, alla Verità che ci sfame 
ra per tutta la vita eterna? 

* 
Respice in nos. 
Oh, sì, amici carissimi, guardia 

mo, guardiamo al S:eerdote. A- 
totamolo. Seeuiamolo.. Nn sba- 

glieremo mai: anzi troveremo la 
guida di cui abbiamo continuo 
bisogno! Consideriamo il Sacer- 
dote come un medico, come un 
padre, come un ‘consigliere, come 

un amico. E... diciamogli tutto! 
Confidiamogli le nostre lotte, 

le nostre battaglie, le nostre ca- 
dute, ed anche le nostre vittorie. 
Avrà sempre un paterno ammo- 
nimento da farci, sempre un con 
siglio sereno e disinteressato da 
darci, e saprà eomprenderci sem 
pre; &iò che non è poco, ma mol- 
to, ma tutto. 

% x* 
Vedo «he ho abusato, ed ho re 

so troppo lungo . questo  richia 
mo degli insegnamenti avuti a- 
gli Esercizi. Mi sì perdoni. E gli 
amici mi perdonino se continue- 
rò, con essi, qui, nel nostro caro 
giornale, la prossima: volta. 1 

Lo farò perchè è caro a tatti, 
ne sonò eerto, il ricordo degli E- 
sercizi. 

SI oi 

No? KE allora, continueremo. Il 
Signore ci benedica, e voi ricor- 
datemi nelle vostre preghiere, 

Laurus Segnacensis 

SRL DIRETTA ESITI E TOTTI E 

Ma chi Gi: 
Chi è che rimprovera alla re- 

ligione d'essere troppo uggiosa? = 
Quelli che non la praticano. 

Chi è che rimprov:ra alla Ohiesa 
di esigere la fede pei dogmi rivela- 
ti? — Quelli che credono alle peg- 
giori sciocchezze, alle più ridicole 
superstizioni, 

Chi è che accusa la Chiesa di 
abbassare la dignità umana? = 
Quelli che rivendicano la scimmia 
per madre, \il .caso per padrone, ‘il 
piacere per regola, per fine il nulla. 

Chi è ‘che calunnia la Ohtesa, 
come fosse famelica di danaro?= 
Quelli che Ja spogliano de’ suoi 
beni col cinismo più ributtante. 

Chi è che rinfaccia alla Chiesa 
d'essere intollerante? “= Quelli 
che non permettono ad altri di a- 
vere. opinioni diverse dalle loro. 

Chi è che ‘taccia la Chiesa di 
essere nemica della luce? = Quelli 
che, in ‘odio «alla libertà, hauno 
chiuso le scuole cattoliche, caeciati 
i religiosi e gli insegnanti cristiani. 

Chi è che impreca ‘alla Chiesa 
come ‘alla nemica del popolo? = 
Quelli che ignorano la storia e che 
perseguitano le ‘opere di carità i- 
st.tuite dalla religione: spedali, la- 
boratori, asili, ecc. 

Chi è che.blatera con maggio- 
re-audacia contro la Chiesa e i 
suoi. insegnamenti? = Quelli che 
non sanno una parola di religione 
e che sone seccati de’ suoi precetti... 

Non lasciamoci dunque impres- 
sionare, nè del numero, nè dall’ac- 
canimento di coloro che ci combat- 
tono: piuttosto abbiamo il coraggio. 
di essere orgogliosi. Sanno ciò che 
fanno, e che noi siamo ciò che usa 
chiamarsi « una forza ». Tutto il 
loro furore nasce da questo, che 
essi non possono nè sprezzarci, nè 
trascurarci, nè sopratutto, ignoratci.. 

Noi siamo un incubo pei loro 
Spiriti: noi, il nostro numero, le 
" nostre dottrine, le nostre ‘idee, i 
progressi che. queste. fanno ogni 
giorno, la. paura. ch’essi hanno. dì - 
vederle farne altri ancora, la nostra 
fiducia, Je speranze. nostre: Nonla 
loro .cellera noi temiamo: dovrem- 
mo temere Ja:loro indifferenza, 

Nata nella persecuzione; ingigan- 
 tita fra le eresie, consolidata nellé 

se la Chiesa non a- 
vesse più avversari, allora soltanto 
dovremmo disperare delle papa 
del'’siio Fondatore... 

Ma fin che durerà la lotta, essa 
vivrà! FERDINANDO BRUNETIERE. 
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FIAMMA GIOVANILE 

Le nostre cronachette 
mse= 

Sottofederaz. Cittadina 
d 

svolgeranno in occasione del rice- 

vimento del Caporale Maggiore. 
lerine processione recitando . de 

votamente il N. Rosario. 

S. STEFANO di BUVIA 

Gita sociale 

Accompagnati dallo zelante As 
sistente; D. Paolo Zenarolla, do- 

menica 27 settembre p..p. i gio 

fra le sue braccia e ti guarirà ». 

* 

Fu a quest'ispirazione che S. A- 
gostino si scosse ‘con energia: si 
convertì e si fece santo. 

DER Raci UREIREET  aO vani del circolo « D. Bosco »j si Oh quante anime gemono tristi 

COMUNICATI * u’esempio cel giovani riusci di patate a 3 ; s a 

orande edificazione alla p>pola recarono in gita a Lusevera, favo | ed irresolute nel peccato e vorreb- 
L the I. . di peo LE O si 20% Aoggat EA Re | ‘ 49 dad di a De 4 x & È pi 

1. — Si invitano i Presidenti Domenica va in scena JI Pic riti dal nuovo Vicario D. Luigi| bero liberarsi. Su, coraggio!.. imi- 

dei Circoli a. versare entro il 25 

Ottobre. all’ Assistente Ecclesiastico 

sottoscritto il saldo delle tasse glo- 

bali e di teatro. ; 

2. —Si invitano tutti i giovani 
cattolici udinesi a ripristinare l’ a- 
bitudine di - portare il distintivo ; 
indice di fortezza di carattere e 
presidio contro le occasioni... cat- 

tive. 
3. —. Si richiamano. gli Assi- 

stenti Ecclesiastici a fare almeno» 
quattro. o. sei comunioni generali 
all’anno dove non si possa ancora 

fare la comunione mensile, dando 

comodità di Confessori straordinari 

«@. facendo assurgere a solennità 
distinta la comunione del Circolo. 

4. — Si ricorda l'obbligo alle 

Compagnie drammatiche di. non 
protrarre assolutamente le serate 
dopo le 22,30 giusta espressa e 
ripetuta volontà di. Mons. Arcive- 
scovo. 

5. — I R. R. Assisteuti Eccle- 
siastici con tutta carità e dolcezza 

tengano fermo alla disciplina e ri- 

Mleggano ogni tanto lo Statuto, am- 

monendo, richiamando ed’ espel- 

lendo quelli che ..dopo continuata 

trascuranza dei doveri religiosi par- 

colo Parigino. Questa volta il cri- 
tico teatrale sarà bene che si faccia 
sentire di più e sia più severo*an- 
cora sul giudizio, perchè c’è una 
tendenza... lasciamo lì. 

» 
Sono in arrivo i burattini e a- 

desso che i fanciulli sono al prin- 
cipio della Scuola, sarà un buon 
mezzo per avviarli allo stadio delle 
cose serie. 

Circolo Giovanile Cattolico “Erminio Blason, 
Il giorno 3 ottobre corr. ebbi 

mo la gradita visita del nuovo 
Presidente sottofederale, . prof. 

dott. Carlo Bressani. 

Il ‘Gircolo era quasi al comple- 

to ;-poche assenze, tutte però giu 

stificate. Non mancava neppure 
una piecola rappresentanza di a- 
spiranti; i più, data l’ora tarda 
non poteroho partiecipare. 

Dopo la relazione morale-fiman 

ziaria, in complesso confortante, 

il. prof. Bressani.con.la sua eletta 

parola svolse 1°0.d.g. presentato 

dal consiglio direttivo per la cir 

costanza, raecomandando in ul- 

timo di svolgere ad ogni seduta, 

zione di Sevegliano. 

Bravi! Il vostro esempio sarà 
certamente un seme fecondo che 
farà germogliare sni vostri passi 
i fiori della virtà e della pietà! 

S. DANIELE 

Fiori d’arancio 

(rit) Il 26 agosto u, s. il.vice 
Presidente “del « Giusto Fontani- 
ni» Uano Attilio giurava fede di 
sposo. alla gentile. sienorina An- 

na Narduzzi dl « Giovanna d’Ar 

co». Lia S. Messa per gli sposi è 
stata celebrata con solennità dal 
l’Arciprete mons. Erminio  Pa- 

schini: ; 
I soci del circolo presentarono 

una pergamena per dimostrare 
tutto l'affetto per il loro vice 

Presidente, 

Ad multos annos 

Recita 

Dopo 5 mesi, finalmente dome 
nica 27 settembre u. s. si è ria- 
perto il sipario del nostro teatro. 

Si died «N miracolo dell’A- 
more» del compianto prof. El 
lero. Il successo è stato ottimo 

come’ si prevedeva, perchè sotto 

| mo. il. celbrante porse, il 

| zione indi con. belle parole fece 

ila più schietta allegria il rancio 

| fatto um eruppo fotografico. 

| paesetto al canto degli inm della 

F'ranceschinis già cooperatore a 

Buia. 
Aficolti dalla popolazione fe: 

stante i giovani, in numero di-30 

si recarono dir:ttamente in chiesa 

dove celebrò la S. Messa 1’Assi- 

stente e la «schola ceantorum» 

del circolo .eseguì, sotto. da dire- 

zione dell’esimio m.0 Casasola la 

Messa ‘a due voci di Haller. ae- 

compagnata da «armonium, e al 

l’offertorio il giovane baritono 
Piemont: Probo cantò la Salve Re 

sina di D. C. Rieppi. Dal perga- 
saluto 

a nome del eirsolo alla popola 

un ‘diseorsino intonato. suli'amo 

re .cristiano. 

Dopo la Messa ri consumò fra 

eq 

alla militare preparato da cuochi 
improvvisati, non. mancarono. i 
brindisi. e diversi cori; fu pure 

Dopo la funzione di chiusura, i 
giovani inquadrati lasciarono il 

G. C. passando ira due ali di po- 

polo acclamante. 

A Vedronza prima di montare 

tino esse S. Agostino, e Dio le aiu- 
terà. 

DB 

Su e giù pel mondo 

coi missionari 

Gloria a voi, o Missionari, ovun- 
que si:te; presso l’Himalaia o. tra 
le rosse montagne del Madagascar; 

“tra le Cordigliere o ne le desolate 
steppe de la Siria; tra le accumi- 
Date spaventose ghiacciaie artiche, 
o tra g immortali granitici blocchi 

d' Ezitto; sul verde mar di Groen- 
landia 0 melle terre del cinamemo, 
del.nardo, de.l'incenso, della mirra, 
del balsamo: del timiama; tra Je a- 
borigene nomedi tri5ù. Kamscha- 
tkam © tra le tamuliche orde de la 
gracidanti fonologle! 

Gloria o aedi, antesignani ves- 
silliferi! e tu, 0 Saverio, hai emu 
lato l’Apostolo delle genti, S. Paolo, 
nei viaggi, nelle difficoltà, ne le con- 
versazioni; tu hai visto cascarti le 
braccia rattrappite per la stanchezza 
del buttezzare; tu hai perlustrato 
le isole estreme e l’India e il Giap- 

FIR i È È dae N i megieri a] 1008 
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rocchiali € ostinata disobbedienza | oltre che il pensierino religioso, |. curida di don Forabosihi : MS pore, e come schiacciato dal trionfò 

sì rendono nocivi al Circolo stesso anche un altro pensierino istrut- la guida di don Forabo:hi non | in macchina, fu offerto un ver li 1; 2 di SRRRO fi 
di i ‘olo stesso. alt ns SÙ Hi do PIE o sea azione | di milioni di pagani ‘ cati ; 

La Sottofederaz. cittadina non | tivo che abbia ad allargare la cer; * DoS cola lt RILET O EBREA 00 IA FRA a PORTA Ione all’ombra di si e ; i e 

SPITRVGCRERI CA fegponesbinta ‘in i)-clia delle cognizioni scientifiche Resterà aperto il sipario? E”.| di Lusevera che entusiasta rin- | È a di poche Irascne, mMOorivi 
a >» cogniz $ i; 

faccia alle Superiori Autorità di 
fronte a condotte poco lusinghiere 
e compromettente la serietà della 
nostra santa e benedetta Società. 

IL PRESIDENTE 

Pror. CARLO BRESSANI 

L’ Assistente Ecclesiastico 

Sac. P. UrtoviIC 

S. GIORGIO 

La gita sociale di premio a Santa 
Margherita è riuscita. magnifica 
mente. Elementi preziosi di questa 
gita furono: i biscottini di Mart:- 
gnacco, la fotografia del. Gruppo, 

il discorso del -console Caviglio ar- 

rivato in ritardo e i fichi rubati 

al parroco. x 

Fra le persone da ringraziare : 
il Rev.mo Parroco di S. Marghe- 
rita, prof. Florida . che in Chiesa 
fece la spiegazione del Vangelo ai 

50 gitanti; la Ditta Marzano per 

la gentile concessione del carro per 

gli aspiranti, la egregia signora 

Crespi Nardi, la buona mamma di 

un fedele aspirante che per la se- 

«conda volta ha pagato i dolci a 
tutti i.... bambini, compreso Jonson. 

Adesso al lavoro: Gare di col- - 

tura, studio drammatico, frequenza 

‘al catechismo domenicale, assistenza 

al Circolo militare, questua per la 

Sala parrocchiale, studio professio- 

nale nelle Scuole serali pubbliche, 

ecc, ecc. C'è tanto da fare a que- 

sto mondo! Il Cromista. 

x 

Il Cronista non può lasciar pas- 

sare la Comunione generale (pre; 

senti 64 soci, divotissima ed edi- 

ficante) fatta dal Circolo il 4 p. p. 

insieme al Circolo Femminile che 
‘.chiudeva il suo ritiro spirituale 

‘annuale, tenuto da Mons. Paschini 

«di S. Daniele. Alla fine della Santa 

Messa celebrata dal predetto Arci- 

prete, l'Assistente Ecclesiastico ri- 

cordò la « Fiamma Giovanile » dove 

parlava del Rosario e aderendo al- 

l’idea espressa dall’Assistente Ec- 

clesiastico Federale, dava in regalo 

ai presenti giovani comunicati una 

Corona benedetta. del. Rosario au- 

gurando che tutti avessero portato 

con. sè tale talismano .e recitato 

almeno qualche volta il Rosario. 

Ammiriamo e raccomandia- 

mo vivamente l’ esempio di of- 

ti altri, s4gniando non piecolo ri- 

dei nostri giovani. 

Tutti l’ascoltarono con piace- 

re è con interesse. 

A lui porse, a nome di tutti, il 

orazie più cordiale, ed espresse 

l’ausurio di poter godere spesso’ 

delle sua visite, il Vice Presiden- 

te sie. Gino Bergamasco, con bel- 

le ed appropriate parole. i 

La visita di un illustre ‘profes- 
sore, che appartiene alle nostre fi 

le, dissipò il pessimismo di certu- 

ni e seosse l’indifferenza di cer 

sveglio el Circolo e nella Sezione 

Filodrammatica. 

ie rip ine manna: elimini 1: 

SEGNACCO 

Perchè non figuriamo sul gior- 

nale da qualehe po’ di. tempo, 

non ci si creda morti. Siamo vi- 

vi, stravivi, arcivivi. 

Grandi cose; no, non facciamo. 

Ma a chi si richiedono le grandi 
sie? Abbiamo pochi talenti... 
Adunanze domenicali frequen- 

tissime. Comunioni generali men 
sili edificanti pier largo concorso 
e per il raccoglimento. Disciplt- 
na assoluta. Ottemperanza com 

pleta alle raccomandazioni. Non 
vogliamo con. cuesto incensarci. 
Con soddi:fazionig legittima con- 
statiamo che il seme è-ben get 

tato! 
I giovani si sono cecupati alla 

distribuzione in paese di circa 
200 cartelli, contro. la bestemmia 
facendosi rimborsare dai buoni 

il costo di detti cartelli; e per di 
più, raccogliendo delle pi':cole 

offerte, hanno contribuito a ren- 

dere meno gravoso al Circolo Lac 

quisto dei cartelli che si sono 

regalati ai... ritrosi. | 

Si sta riordinando la veeehia 

bibliote:hina (se fossimo ricchi! 

o almeno, meno poveri!), «ci 

prepariamo a fare qualcosa an- 

che noi per le gare di coltura. In 

tanto. gli aspiranti frequentano 

assiduamente il catechismo, e ai 
dirigenti fu causa di non poca sod 

disfazione l’udire che i più bravi 

e i migliori sono appunto gli a- 

spiranti. . : ; 

Un bravi anche su «Fiamma», 
ai Pinucci di Segnacco. 

Continuate così, e meglio. Sem 

pre meglio; fino alla perfezione! 

quello che si spera. 

% & 

22 Novembre 1925 
Assemblea diocesana della G. c. 

eraziava dglla visita ed augara- 
vasi di rivedere la. balda schiera. 

Dopo scambiati alcuni hurrà' e 
trinmphe i giovani soddisfattis- 
simi preserola via del ritorno. 

ERIBRITRAI7 

IVUENAS 
GR RION 

Per i Rev. Sacerdoti : 
Il giorno 5 novembre prossimo, avrà luogo in una stanza del 

Seminario un'importante adunanza di Assistenti Ecclesiastici per 

trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO : 

. Relazione dell’Assistente Ecclesiastico Federale. 

2. Le gare di coltura (Mons. B. Alessio). 

3. Le sezioni degli Aspiranti (Mons. Marcon). 

4. Eventuali. 

Nessun Assistente Ecclesiastico deve mancare. 

L’Assistente Federale 

Don OLIVO COMELLI. 

® o) 

Commovente lotta di un grande 
S. Agostino traviò molto nella sua 

prima giovinezza, .e non valsero 
a ravvederlo nè di virtuosi esempi 
nè le sollecite esortazioni della sua 
piissima madre S. Monica. Per sa'- 
varlo Iddio si valse di un suo com- 
patriotta, che in quel tempo era in 

gran credito presso la corte: del- 

l'illustre Africano Pontiniano. Que 

‘sti, essendosi recato un giorno a. 

visitare Agostino, raccontò a lui ed 

al suo amico Alipio, col quale lo 

trovò in conve:sazione, le gesta di 

S. Antonio abate ed un tratto della 

generosa rinunzia e del disprezzo 

del mondo onde si erano segnalati 

due illustri ‘ufficiali, di cui egli 
stesso era stato testimone” alla corte 
imperiale di Treviri. Quei racconti 
destarono una fierissima ‘lotta nel 
cuore di Agostino ; e quando Pon- 
tiniano si fu allontanato, egli rima- 
se pensieroso èd in preda ad un 
orribile agitazione. Ad un tratto si 
alzò con ‘impeto verso Alipio gri- 
dando con voce gagliarda e conci- 
tata da un sentimento di passione: 
« Di che cosa ci appaghiamo noi ? 

| nat 
| correndo nell’attiguo gi»rdino per 
| dar libero sfogo all’agitazione del 
i suo cuore. Quivi egli ebbe con sè | 

| disvoleva, ed era per Così dire, di- 
| viso dentro me stesso. Io mi agi- 

| tava e avvoltolava fra le catene che 
i mi tenevano tuttora avvinto, abben- 

| escine, escine ! e già mi disponevo, 

| nivo a nulla. La vanità del mondo, 
| lesvecchiearniche, cioè le sensua- 

| lità, tirandomi per il lembo delle 
| vesti mì trattenevano, bisbigliando- 

| continenza, 

‘e modesto m’invita di seguirla e 

| che non dubitassi ; mi tendeva le 
| mani pietose come per tirarmi a sò 

stasso una lotta atroce. Così scrive 

nelle sue Confessioni: « Io voleva, 

chè meno stretto... Mi dicevo : Su, 

ed. ero lì per alzarmi e non ne ve- 

mi: Vuoi tu dunque lasciarci? non 
staremo mai più insieme?.. e d’ora 
in poi non farai più questo e que- 
staltro?.. e credi tu che potrai re- 
sistere ? 

« Mentre poi esitavo a risolver- 

mi, m’appariva la casta maestà nella 

serena e  santamente 
giuliva, che con gesto carezzevole 

guardarido Ja Cina! 
Voi, o Las Casas, Pietro di Cor- 

dova, Antonio di Montesino vi riz- 
zaste energicamente — in nome di 
Cristo! —. a difendere gli ameri- 
cani, ai quali dai civili europei sco- 

| pritori si negava la dignità de la 
natura umana e sl tenevano non 
come seniavi, ma come animali. 

Voi, da Carlo V — benefico ed 
orribile, documento ad un tempo — 
otteneste loro il decreto di libertà 
personale. 

E tu, o Carlo Marziale Alleman 
Lavigerie suscitavi la crociata an- 
tischiavista per l’Africa, ove ogni 
anno perivano più di.2 milioni di 
‘schiavi. 

E tu, o Claver, per voto solenne 
schiavo degli schiavi di Cristo, ne 
hai battezzati più di 300 000. 

E tu, o Padre Robarto' de’ No- 
bili, scopritore del sistema d’acco- 
modamento malabarico de ]e caste 
indiane; sei. giumto  — opera im- 
possibile tra le difficilissime! — a 
convertire 100.000 bramini e bonzi 
di Confuccio e. Budda. 

Gloria, o Missionari; gloria a voi 
tutti; il nome di ognuno di voi è 
un poema! | 

E che dirò di voi, ormai scono- 
sciuti Ordini dei Mercedari e Tri- 
nitari: di voi che nel Medio Evo 
riscattaste 1:400.000 » chiavi, e osa- 
ste raccogliere da la fede d'Europa 

‘a questo s:0po »8 nuliardi es 400 

milioni, somma inaudita e del tutto 
favolosa per quei tempi? 

Gloria, ‘0 ervi sconosciuti, apr - 
stoli di civiltà, ministri de la più 
umanitaria crociata, del più nubile 

arringo, ide Ja più divina palestra. 
Oh io vorrei ripetervi. gl’ inspi- 

rati elogi del profeta Isaia e i pa- 

negirici ‘di Lacordaire, del Monsa- 

brò, di Fenelon; del Doupanioup! 
Direbbe Papini: voi, con Cristo 

siete i capovolgitori de la faccia 
de la terra | 

Don Roberto Merluzzi 

VCLKDOGT BOBO: 0 

Ogni circolo deve essere larga- 

mente rappresentato all’assem- 
«blea del prossimo 22 Novembre. 

HDBONNSDOON 00000 

UN LIBRO UTILE 
è la 7° edizione di: ZL MEDICO DEI 

Lon i SS pa este” i ; POPOLI — FIORI E PIANTE MEDICI. 

frire ai soci una corona come 1 i. $. Che AO questo ; Hai di sentito? ed abbraciarmi S ii nel BORN NALI - la più completa enciclopedia di me-. 

regalo-ricordo. 1 SEVEGLIANO Vengon su gl’ignoranti e ci‘ruba- | di quella schiera angelica onde era | ‘gicina domestica illustrativa delle virtù medi- 

Solo così li abitueremo a por- 

tare con se la Corona del S. 

Rosario. 
N. di R. 

i * 

E' ritornato /Basello e già si nota 
un movimento. nel. gabinetto del 

presidente per le cerimonie che Sì 

/ 

Domenica 4 cttobre si ebbe an- 

che qui la solennità del S. Rosa 
io SOA 

Il:cireolo giovanile volle distin 

guersi anche-ir. questa ogcasione 

‘per pietà a buon. esempio. 

Dopo'aver concorso alle S. Fun 

‘zioni partecipò icompatto alla s0- 

no il regno dei cieli, e noi con tutta 
la nostra scienza, arida e codarda, 

ci voltoliamo nella carne e nel san- 

gue !... ‘Perchè piuttosto non ci 

vergognamo di non'essere buoni ad 

accordarci, se.non altro, ad essì > 

A * 
E dopo questa impetuosa l’infe- 

licé' giovane ‘si’ staceò | dall’amico 

‘lieve  dilevgio . per dirmi: È- non 
circondata. E poi mi rideva con 

riuscirà a te ciò che riuscì a questi, 
a quello? Forse che questi e'quelle 
posson da. sè 0 non .}piuttosto. col- 
l’aiuto di Dio? Abbandonati in Lui 
e non aver paura: non si ritirerà 

mica indietro perchò tu dia in terra; 

gittati per sicuro :ed.Egli. ti. riparerà 

cinali delle piante. - 16 tavole a colori fuori 

testo. Illustrazione delle principali varietà di 
piante utili della nostra’ flora, preparazioni, 
ricette utili nelle diverse malattie. 
L. 8.50 franco di porto alla Tip. Sociale Editrice 

Pinerolo: (Torino) e nelle librerie. 
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